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La presente analisi viene effettuata su dati Istat (gennaio 2009) relativi ai certificati di conto consuntivo 2007, considerati di competenza, escludendo le partite di giro (Titolo IV della spesa e Titolo V delle entrate) 
1. Uno sguardo d’insieme della spesa 
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TITOLO I - SPESE CORRENTI  TITOLO II - SPESE IN C/CAPITALE  TITOLO III - SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI 


	Titolo 1 – Spese correnti
	8.800.665.666

	Titolo 2 – Spese conto capitale
	4.665.885.472

	Titolo 3 – Spese rimborso prestiti
	666.574.503

	Totale
	14.133.125.641


Il complesso delle spese sostenute dalle Province nell’anno 2007 è pari a 14,1 miliardi di euro, anche quest’anno in flessione rispetto al precedente (-60 milioni di euro rispetto al 2006).

Le voci maggiormente in flessione sono quelle per conto capitale (-11,3%) e per rimborso prestiti   (-5,17%); mentre la spesa corrente incrementa del 6,9%.
.
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L’analisi del dato pluriennale sull’andamento delle spese correnti e in conto capitale, ovvero le principali voci di bilancio, conferma il trend accennato in questi ultimi anni, ovvero un calo complessivo delle spese, determinato in maggior misura dagli investimenti in conto capitale: ciò come è noto è il risultato di vincoli legati agli obiettivi del patto di stabilità interno che negli anni hanno determinato una sostanziale stretta alla capacità di spesa degli enti, disincentivando la programmazione e realizzazione di opere sul territorio. 

Il dato più rilevante, sul quale operare la necessaria riflessione, è dunque la contrazione delle spese in conto capitale: se nel 2004 gli investimenti ammontavano a 6,4 miliardi di euro, nel 2006 arrivano a toccare appena i 5,2 miliardi (-18,7%) per arrivare ai 4,6 nel 2007 con una flessione su base quadriennale del 28,1%. 

1.2  Analisi per funzione delle spese correnti
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Attraverso l’analisi delle singole funzioni è possibile comprendere i settori su cui maggiormente si concentrano gli impegni correnti delle Province.

In maniera analoga agli altri anni, gli ambiti di attività che maggiormente impegnano le Province sono rappresentanti dall’istruzione pubblica, dai trasporti e dal settore dello sviluppo economico, seguito dalla viabilità e dalla tutela ambientale, oltre naturalmente a quello relativo all’amministrazione, gestione e controllo, che riguarda trasversalmente tutti i settori di interesse. 
Per quanto concerne le singole voci, l’aumento percentualmente più rilevante è stato quello relativo allo sviluppo economico (+18,6%) con circa 150 milioni in più, seguito dalla tutela ambientale (+10,6% pari a 56 milioni di euro), dai beni culturali (+9,9%), trasporti (+5,62%) e istruzione pubblica (+4,7%), mentre l’unico settore le cui spese sono registrate in calo è quello del sociale con -1,8%. La funzione di amministrazione generale segna un +6,3 in linea con il trend della spesa corrente globalmente intesa. 
Su questo ultimo dato va ricordato come negli ultimi tempi esso sia stato preso a pretesto per delegittimare, a vario titolo, il ruolo delle Province: ferma restando la necessità di una riorganizzazione dell’attuale classificazione funzionale – che si realizzerà in sede di attuazione del federalismo fiscale - diventa ora quanto mai urgente riesaminare i criteri di iscrizione degli stanziamenti in bilancio, al fine di rendere quanto più evidente possibile che la voce più rappresentativa tra le spese finali non è quella relativa all’amministrazione, bensì sono quelle che vengono utilizzate per funzioni tipicamente provinciali, come ad esempio trasporti, ambiente, ecc. 
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L’analisi regionale dell’incidenza della spesa corrente sul totale della spesa evidenzia il dato nazionale pari al 62,3%, con oscillazioni sostanzialmente contenute, e che variano dal 49,9 della Calabria al 77,3  del Molise. 

1.3  Analisi per funzione delle spese in conto capitale 
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L’analisi delle diverse funzioni in conto capitale risulta idonea ad individuare i settori di intervento su cui le Province investono maggiormente: il territorio, la sua cura e salvaguardia (strade comprese), impegnano 2 miliardi di euro, seguiti dall’istruzione pubblica con 548  milioni, mentre attorno ai 300 milioni ciascuno si attestano gli investimenti per la tutela ambientale e lo sviluppo economico.
Come già ricordato però le spese in conto capitale registrano nel 2007 una flessione rispetto all’anno precedente, tendenza che comunque prosegue senza soluzione di continuità dal 2004. Le funzioni che maggiormente risentono di questa contrazione sono lo sviluppo economico (-47,1%), il turismo (-34,8%), l’istruzione pubblica (-26,6%), i beni culturali (-22,4%), sociale (-19,5%), e la tutela ambientale (-17%). 

Più contenuta la riduzione per trasporti (-3,14%) e quella di amministrazione generale (-5,5%).
Unica voce in aumento è quella per la gestione del territorio (+3,18%) pari ad un valore assoluto di circa 63 milioni.
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A livello regionale l’incidenza della spesa in conto capitale sul totale delle spese delle Province evidenzia che a fronte di un dato globale nazionale del 33%, si registrano oscillazioni notevoli: si passa dal 15,9% della regione Umbria al 46,1% della Calabria.

Il dato è rappresentativo della quota di risorse che l’Ente destina allo sviluppo e manutenzione infrastrutturale del territorio.

La lettura dei dati però, considerati nei loro valori percentuali, può essere fuorviante se non si considerano in maniera adeguata e “ponderata” anche i volumi complessivi di spesa delle Province, nonché la natura e la destinazione delle voci relative ai trasferimenti in entrata, di cui ai paragrafi successivi: le variazioni possono essere diverse e legate a fattori contingenti e locali, con particolare riferimento ai processi di deleghe regionali. 

2.  Uno sguardo di insieme delle entrate 
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TOTALE ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONE, TRASFERIMENTI DI CAPITALI E DA RISCOSSIONI DI CREDITI

TOTALE ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI PRESTITI 


	Titolo 1 – Entrate tributarie
	4.938.815.574

	Titolo 2 – Entrate da contributi e trasferimenti
	4.271.815.975

	Titolo 3 – Entrate extratributarie
	679.425.659

	Titolo 4 – Entrate da alienazione, trasferimenti capitali e riscossione crediti
	3.323.779.625

	Titolo 5 – Entrate da accensione prestiti
	712.490.633

	Totale Entrate
	13.926.327.466


Il valore complessivo delle entrate delle Province nell’anno 2007 è stato pari a 13,9 milioni di euro euro, pari a +0,7% rispetto all’anno precedente.
Le entrate tributarie del titolo 1 rappresentano la voce più consistente, seguite dalle entrate del titolo 2 (trasferimenti e contributi) e da quelle derivanti da alienazione, trasferimenti di capitali e riscossione di crediti.

Rispetto al 2006, il dato complessivo è sostanzialmente invariato, va però sottolineato come la voce relativa all’accensione di prestiti sia in forte contrazione  (-52.15%), mentre incrementano le entrate tributarie ed extratributarie del 7,2% e quelle da entrate da contributi e trasferimenti (+9,3). 
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Il 2007 registra un sostanziale stallo dei flussi di entrata.

L’andamento nel quadriennio considerato è comunque negativo, e si attesta a -7%

Gli indicatori nazionali di autonomia tributaria e di autonomia finanziaria per il 2007 sono rispettivamente pari a 49,9% e 56,8%, entrambi in calo rispetto all’anno precedente, e che disegnano un andamento comunque discontinuo nel quadriennio 2004-2007. 
L’autonomia tributaria segna il rapporto tra le entrate del titolo 1 sul totale delle correnti, mentre l’autonomia finanziaria include anche le entrate extratributarie del titolo 3.
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A livello regionale, i medesimi indicatori vengono a rappresentare la situazione al 2007.
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2.2. Analisi delle entrate tributarie
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	Rc Auto
	2.124.263.948

	Imposta Provinciale di Trascrizione
	1.299.354.810

	Addizionale Energia Elettrica
	806.446.779

	Compartecipazione Irpef
	331.272.996

	Tributo Ambientale
	247.029.568

	Altre imposte e tasse
	130.447.473

	Totale Entrate Tributarie
	4.938.815.574


Nel 2007 le entrate tributarie registrano un incremento rispetto all’anno precedente pari a 2,9% attestandosi a 4,9 miliardi di euro. La parte più rilevante è, come noto, riferita al gettito dell’Imposta RcAuto (44% del totale), seguita dall’IPT (26,3%) e dall’addizionale energia elettrica. Unica voce in calo rispetto al 2006 è la compartecipazione Irpef, con una diminuzione di circa 20 milioni di euro, pari a -5,8%. 
2.3 Analisi entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti
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	da Regione
	1.598.093.007

	da Regione per funzioni delegate
	1.508.968.776

	da Stato
	1.022.860.594

	da altri enti pubblici
	93.683.172

	da organismi comunitari e internazionali
	48.210.426

	Totale Trasferimenti del titolo 2
	4.271.815.975


Anche il secondo titolo delle entrate, che fa riferimento a contributi e trasferimenti da parte di altri enti amministrazioni pubbliche, rappresenta una fetta importante del bilancio provinciale; il relativo totale è in crescita rispetto al 2006 di circa il 12% pari a circa 400 milioni di euro.
In valore assoluto le Province ricevono dalle Regioni circa 3,1 miliardi di euro (ovvero ¾ dell’intero Titolo 2 considerato) con un aumento del 13,6% rispetto alle risorse ricevute nell’anno 2006. La quota derivante dall’erario è in crescita del 7,6%, quella da organismi comunitari e internazionali è pari a +13,3%.
Il grado di dipendenza erariale, inteso come rapporto tra entrate del titolo 2(cat.1 dallo Stato) ed entrate correnti è passato dall’11,7 del 2004 a 10,3 del 2007, valore invariato rispetto all’anno precedente. 
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Il grado di dipendenza regionale, inteso quale rapporto tra entrate del titolo 2(da regioni cat. 2 e 3) ed entrate correnti, nel medesimo quadriennio fa registrare un lieve incremento dal 29% al 31,4% .
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2.4 Ripartizione regionale dei trasferimenti alle Province
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Con i due istogrammi nella presente pagina è possibile individuare l’ammontare delle risorse che Regioni destinano alle Province:  nell’anno 2007 sono stati trasferiti 3,1 miliardi per spese correnti e 1, 7 per contributi in conto capitale (per un volume complessivo di 4,8). Per operare un breve raffronto, nel 2004 l’ammontare complessivamente trasferito era 4,6 miliardi, di cui 2,6 come entrata corrente e 2 per conto capitale. 
Con il successivo grafico è invece possibile individuare la diversa natura delle entrate regionali sul totale trasferito 
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Il grafico sottostante invece consente di fotografare qual è l’incidenza delle risorse regionali complessivamente destinate alle Province sul  totale delle entrate. 
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3 Il  Personale 
Sulla base dei dati del Conto annuale di fonte RGS, tra il 2004 al 2007, il numero dei dipendenti in servizio delle Province è cresciuto leggermente (+1,5%  nel complesso). 

Nel quadriennio 2004 – 2007 c’è una crescita del 2,2% del personale a tempo indeterminato, a cui corrisponde una riduzione del personale a tempo determinato del 5,3%.

	Personale Province (evoluzione anni 2004 – 2007)

	

	

	Anni
	2004
	Var %
	2005
	Var %
	2006
	Var %
	2007

	Personale in servizio al 31/12
	61853
	1,50%
	62778
	-0,36%
	62552
	0,38
	62793

	Personale a tempo indeterminato
	55917
	1,09%
	56528
	0,45%
	56782
	0,72
	57173

	Personale contratto flessibile
	5936
	5,29%
	6250
	-7,68%
	5770
	-2,60
	5620

	Personale con Laurea a tempo ind (%)
	12065
	3,32%
	12466
	5,82
	13237
	2,04
	13513

	Dirigenti
	1941
	-2,99%
	1883
	0,05%
	1884
	1,20
	1907


Occorre sottolineare il processo costante di qualificazione del personale attraverso il quale le Province fanno fronte alla crescita delle loro funzioni amministrative. Nel quadriennio 2004-2007 c’è una crescita del personale con laurea del + 10,1%. A livello complessivo, nel 2007, i laureati rappresentano il 23,6% dei dipendenti a tempo indeterminato delle Province.

	

	Personale Province (composizione  2005-2007)

	

	Categoria
	2005
	2006
	2007

	Dirigenti
	1883
	1884
	1907

	Personale cat. D
	16021
	16612
	16752

	Personale cat. C
	17437
	17574
	18027

	Personale cat. B
	18304
	18160
	18254

	Personale cat. A
	1767
	1500
	1163

	Altro
	1116
	1052
	1070


Dai dati sulla composizione del personale 2007 emerge che le Province hanno nel complesso raccolto la sfida dell'efficienza e della riqualificazione del personale per sostenere le nuove funzioni di governo di area vasta  e l’aumento delle attività di regolazione. Ciò è testimoniato dal costante aumento del personale in categoria D, che nel 2007 assume ormai quasi lo stesso peso delle categorie B e C.

Alla crescita dell’area “quadri”, nell’ambito della Categoria D, fa da contrappeso il numero dei dirigenti in servizio nelle Province, che in questi anni rimane costante: l’incidenza dei dirigenti sul totale dei dipendenti in servizio si stabilizza intorno al 3% del totale dei dipendenti in servizio.

L’evoluzione della struttura del personale delle Province dal punto di vista numerico trova una conferma quando si passa ad una verifica, sulla base dei dati di fonte Istat, delle spesa per il personale che passa in assoluto dai 2,05 miliardi di euro del 2004 ai 2,49 miliardi di euro del 2207, con una crescita media annua di oltre il 4%.

La crescita delle spese di personale deriva solo in piccola parte dall’aumento del numero dei dipendenti, ma è condizionata soprattutto dall’applicazione dei rinnovi dei contratti nazionali di lavoro e dall’aumento del personale inquadrato in qualifiche medio-alte e dotato di buoni livelli di professionalità e di formazione.

	Gli indicatori sono calcolati

sui dati di competenza

(accertato e impegnato come da conti di bilancio 2004/5/6/7)

	
	2004
	2005
	2006
	2007

	Incidenza spese personale (spese di personale/entrate correnti)
	22,2
	23,0
	24,2
	25,2


La tendenza alla crescita delle spese di personale si riflette sugli indicatori strutturali relativi all’incidenza delle spese di personale sulle entrate correnti nei quali si nota una crescita del 3% nel 2007 rispetto al 2004. 

	Gli indicatori sono calcolati

sui dati di competenza

(accertato e impegnato come da conti di bilancio 2004/5/6/7)

	
	2004
	2005
	2006
	2007

	Incidenza spese personale (spese di personale/spese correnti)
	25,9
	25,4
	27,1
	28,3


Anche rispetto all’Incidenza delle spese di personale sulle spese correnti si può verificare una crescita dal 2,4% nel 2007 rispetto al 2004.

Occorre comunque considerare che gli indicatori utilizzati mostrano una forte variabilità a livello territoriale. Nell’incidenza delle spese di personale sulle entrate correnti si passa dall’11,7% di Trieste al 47,7 di Trapani. Nell’incidenza delle spese di personale sulle spese correnti si passa dal 12% di Olbia-Tempio al 51,3% di Messina.
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